
 

 

 
 
 

Il CDA ha approvato i risultati 2004 del Gruppo Unipol e  
di Unipol Assicurazioni S.p.A.  

 
I premi consolidati raggiungono i 9.623,7 milioni di euro (in crescita del 
28,4% rispetto ai 7.492,3 milioni del 2003) di cui 5.721 milioni di euro 

nei rami Vita (+22,9%) e 3.902,7 milioni di euro nei rami Danni 
(+37,5%)1. 

 
Il combined ratio del lavoro diretto è risultato stabile, attestandosi al 

livello di 93,2% (stesso valore del 2003). 
 

I proventi patrimoniali e finanziari netti sono cresciuti a 851,9 milioni di 
euro (+44,1% rispetto ai 591,2 milioni di euro del 2003).  

 
Gli investimenti e le disponibilità liquide aumentano a 29.402 milioni di 

euro (in crescita dell’ 11,4% rispetto ai 26.385 milioni di fine 2003). 
 

L’utile netto consolidato raggiunge i 272,9 milioni di euro (in crescita del 
53,8% rispetto ai 177,4 milioni di euro del 2003).  

 
Proposto un dividendo unitario pari a 0,1452 euro  per ogni azione 

privilegiata  (+11,5% rispetto a 0,1302 euro del 2003) e a 0,14 euro per 
ogni azione ordinaria (+12% rispetto a 0,1250 euro del 2003), con data 

di stacco al 16 maggio 2005. 
 

 
 

 
 
Bologna, 24 marzo 2005.  
 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Assicurazioni, presieduto da Giovanni 
Consorte, ha approvato in data odierna il progetto di bilancio della Capogruppo Unipol  
Assicurazioni ed il bilancio consolidato del Gruppo Unipol relativi all’esercizio 2004. 
 
Il 2004 è stato un anno particolarmente intenso e positivo per il Gruppo Unipol e si è 
caratterizzato principalmente per i seguenti avvenimenti: 
 

 si è completata l’integrazione societaria tra Meieaurora ed il Gruppo Winterthur 
Italia, da cui ha avuto origine Aurora Assicurazioni, divenuta la terza compagnia 
multiramo del mercato italiano in termini di raccolta premi e rappresentante il polo 
milanese del Gruppo Unipol. Sono stati completati, nei tempi prefissati, i processi 

                                                           
1  Nel bilancio 2004 si è proceduto al consolidamento integrale dei dati di conto economico relativi alle società 
dell’ex Gruppo Winterthur Italia (che nel conto economico consolidato 2003 del Gruppo Unipol erano stati inclusi 
per il solo quarto trimestre). Rispetto alla variazione complessiva dei premi di 28,4 punti percentuali, circa 20,1 
sono da attribuire a tale modifica del perimetro di consolidamento.  



 

 

di integrazione organizzativa, informatica e logistica e si sono avviate le azioni di 
contenimento dei costi previste nel piano triennale. Il completamento di tali 
attività ha già permesso di avviare l’ottenimento delle prime sinergie di costi e di 
investimenti, i cui effetti si dispiegheranno pienamente a partire dal 2005; 

 si è avviato il progetto di riposizionamento strategico di Navale Assicurazioni, che 
la porterà a diventare la Compagnia specializzata del Gruppo nel canale 
distributivo costituito dagli agenti plurimandatari e dai piccoli broker. A tale 
progetto contribuisce l’acquisizione delle compagnie del Gruppo Mutuelles du Mans 
in Italia, che apportano una raccolta premi di circa 150 milioni di euro e 170 
agenzie assicurative;  

 è stato rinnovato e riqualificato l’intero patrimonio immobiliare del Gruppo, 
attraverso la realizzazione di un progetto che ha visto l’attuazione di acquisizioni 
per 298 milioni di euro di immobili strumentali, fra cui l’immobile di San Donato 
Milanese diventato la sede di Aurora Assicurazioni, e dismissioni per 410 milioni di 
euro di immobili considerati non funzionali alle esigenze organizzative ed 
operative del Gruppo e frazionati e dispersi sul territorio; 

 si è concluso il primo anno di operatività  completa del Gruppo Creditizio Unipol 
Banca, che ha proseguito nello sviluppo e nel rafforzamento della rete di vendita 
della capogruppo Unipol Banca. Unipol Merchant – Banca per le Imprese ha 
avviato l’attività  nel Medio Credito consolidando, al tempo stesso, quella nel 
settore del Merchant Banking. Inoltre Unipol SGR ha riavviato con determinazione 
il proprio processo di sviluppo. 

 
In questo contesto, il Gruppo Unipol ha ottenuto importanti risultati sia in termini di 
volumi, che di redditività, di seguito esposti. 
 
 
Bilancio consolidato.  
 
Nel comparto assicurativo la raccolta premi complessiva 2004 è salita a 9.623,7 
milioni di euro, con un tasso di sviluppo del 28,4% (rispetto ai 7.492,3 milioni di euro del 
2003), di cui 5.721 milioni di euro nei rami Vita (+22,9%) e 3.902,7 milioni di euro nei 
rami Danni (+37,5%). A tali incrementi ha contribuito il consolidamento, per la prima 
volta relativo all’intero esercizio, delle società dell’ex Gruppo Winterthur Italia (che nel 
2003 erano state consolidate per il solo quarto trimestre e che ora sono confluite in 
Aurora Assicurazioni). A termini omogenei, includendo i premi relativi alla nuove società 
acquisite per l’intero esercizio 2003, il tasso di sviluppo sarebbe risultato pari all’ 8,3% 
(+2,2% nei rami Danni, + 12,9% nei rami Vita).  
I corrispondenti premi diretti del Gruppo nel 2004 sono ammontati a 9.583,1 milioni di 
euro (+28,4% rispetto ai 7.462,8 milioni di euro del 2003). Le compagnie appartenenti al 
comparto multiramo (Unipol Assicurazioni e Aurora Assicurazioni) hanno raccolto premi 
diretti per 5.866,3 milioni di euro (in crescita del 40,4% rispetto al 2003) e conseguito un 
utile netto complessivo pari a circa 320,9 milioni  (+64,4%). In particolare, Aurora 
Assicurazioni ha chiuso l’esercizio con un utile netto di 145,3 milioni di euro (+11,8% 
rispetto al dato pro-forma 2003), a cui corrisponde un ROE del 15,1% ed un ROI per 
Unipol Assicurazioni del 7,6%, a conferma, anche sotto il profilo reddituale, della validità 
dell’operazione di acquisizione del Gruppo Winterthur Italia avvenuto nel 2003. Le 
compagnie specializzate (Linear, Navale e Unisalute) hanno raccolto premi diretti per 
325,3 milioni di euro (+1,4%) e conseguito utili per 3,6 milioni di euro (-23,4%); su tali 
risultati hanno inciso i costi del processo di ristrutturazione e riposizionamento strategico 
di Navale Assicurazioni, a cui si è accennato sopra. Le compagnie del comparto 
bancassicurazione (BNL Vita e Quadrifoglio Vita) hanno raccolto premi diretti per 3.391,5 
milioni di euro (+14,4%) e conseguito utili per  80 milioni di euro (+106,8%). 
 
La gestione assicurativa del Gruppo ha fatto registrare un risultato tecnico positivo per 
275,4 milioni di euro, nettamente superiore (+62,1%) a quello del 2003 (170 milioni di 
euro). A questo risultato hanno contribuito per 204,1 milioni di euro i rami  Danni 



 

 

(+49,7%), grazie all’ulteriore contenimento della frequenza sinistri, e per 71,4 milioni di 
euro i rami Vita (+112,2%), che hanno beneficiato del contributo della ex Winterthur Vita 
e del calo nelle svalutazioni contabili connesso alle politiche di investimento adottate e 
all’andamento dei mercati obbligazionari. Il combined ratio aggregato del lavoro diretto è 
risultato pari a 93,2%, stabile rispetto al 2003 e migliore, a seguito dell’ulteriore 
contenimento della frequenza sinistri, di quanto si era prospettato secondo i primi dati 
preconsuntivi di novembre 2004 (che indicavano un valore attorno al 94%).  Le riserve 
tecniche lorde sono ammontate a 28.388 milioni di euro, in crescita del 10,6% rispetto ai 
25.669 milioni di euro di fine 2003, mentre gli investimenti e le disponibilità liquide 
hanno raggiunto 29.402 milioni di euro (in crescita dell’ 11,4% rispetto ai 26.385 milioni 
di euro di fine 2003).  
I risultati della gestione patrimoniale e finanziaria sono stati ancora positivi. I proventi da 
investimenti e da impieghi di liquidità, depurati degli oneri patrimoniali e finanziari, sono 
risultati pari a 922,9 milioni di euro (+33,2%), mentre le rettifiche nette di valore 
rilevate al termine dell’esercizio sono state pari a 71,1 milioni di euro (-30,2%). 
Conseguentemente i proventi patrimoniali e finanziari netti sono cresciuti a 851,9 milioni 
di euro (+44,1% rispetto ai 591,2 milioni di euro del 2003). Per quanto concerne i 
proventi e gli oneri relativi agli investimenti il cui rischio è a carico degli assicurati il 
risultato è stato positivo per 305,4 milioni di euro (-2,8%).  
 
Nel comparto bancario Unipol Banca ha chiuso l’esercizio con un utile netto di 18,1 
milioni di euro (+20% rispetto ai 15,1 milioni di euro del 2003), al netto di 
ammortamenti ed accantonamenti per circa 34 milioni di euro. L’EBITDA (utile ante 
imposte, ammortamenti ed accantonamenti) è risultato pari a 66 milioni di euro (+42%). 
La raccolta diretta totale è ammontata a 4,3 miliardi di euro (+64,4%), la raccolta 
indiretta a 15,9 miliardi di euro (+38,9%), di cui 1,7 miliardi di euro da risparmio gestito 
(+44,9%), mentre gli impieghi hanno raggiunto 3,6 miliardi di euro (2,6 miliardi di euro, 
in crescita del 34,1%, al netto delle cartolarizzazioni effettuate). L’incidenza delle 
sofferenze nette sui crediti alla clientela si è attestata allo 0,87 %, confermando la buona 
qualità dei crediti erogati. La rete commerciale era composta, a fine 2004, da 221 filiali 
(di cui 109 integrate con agenzie assicurative), 48 negozi finanziari e 448 promotori 
finanziari. 
 
A seguito dei positivi andamenti della gestione, come sopra evidenziato, il risultato 
dell’attività ordinaria del Gruppo è stato di 354,7 milioni di euro (+40,5% rispetto ai 
252,5 milioni di euro del 2003). L’utile netto consolidato, al lordo della quota di 
pertinenza di terzi, ha raggiunto 272,9 milioni di euro (+53,8% rispetto ai 177,4 milioni 
di euro del 2003) beneficiando anche della positiva gestione straordinaria (che ha visto la 
cessione al Gruppo RAS di circa 1 miliardo di euro del portafoglio BNL vita prodotto dai 
promotori finanziari di Banca BNL Investimenti). L’utile netto consolidato di Gruppo è 
ammontato a 211,3 milioni di euro (+43,3% rispetto ai 147,5 milioni di euro del 2003) 
ed il ROE netto ha raggiunto il valore dell’8,7% (8,4% nel 2003). Al lordo 
dell’ammortamento degli avviamenti l’utile consolidato di Gruppo sarebbe pari a 268,7 
milioni  di euro (+45,6%) ed il relativo ROE risulterebbe pari all’11%.  
 
A fine 2004 il Gruppo Unipol si è collocato in 4a posizione nella graduatoria dei principali 
Gruppi Assicurativi operanti in Italia, con una raccolta premi che si è avvicinata 
sensibilmente a quella del 3° Gruppo ed una quota di mercato stimata al 9,4% (10,8% 
nei rami Danni e 8,7% nei rami Vita). 
 
 
 
Bilancio della Capogruppo Unipol Assicurazioni.  
 
Nel suo 42° esercizio dall’inizio dell’attività, Unipol Assicurazioni ha fatto registrare premi 
lordi totali pari a 2.648,7 milioni di euro (+7,9% rispetto ai 2.454,2 milioni di euro del 
2003), dei quali 1.448,7 nei rami Danni (+5,4%) e 1.200 milioni di euro nei rami Vita 



 

 

(+11,1%). 
La gestione assicurativa2 continua ad essere molto positiva, con il risultato del conto 
tecnico che si è attestato a 127,1 milioni di euro (+1,6%). Il combined ratio del lavoro 
diretto è sceso a 92,2% (92,4% nel 2003) confermandosi su ottimi livelli. 
Le riserve tecniche lorde sono salite a 7.077,2 milioni di euro (+16,2%). 
La consistenza degli investimenti e della liquidità si è attestata a 9.885,4 milioni di euro 
(+11,5%). 
I proventi da investimenti e da impieghi di liquidità (al netto degli oneri patrimoniali e 
finanziari ed esclusi quelli relativi agli investimenti a beneficio di assicurati che ne 
sopportano il rischio ed agli investimenti derivanti dalla gestione dei fondi pensione – 
classe D) ammontano a 245,2 milioni di euro (+2,8%). 
Il risultato dell’attività ordinaria è stato pari a 176,2 milioni di euro (+4,2%), mentre 
l’utile netto ha raggiunto 175,6 milioni di euro (+30,9% rispetto ai 134,1 milioni di euro 
del 2003). 
Il patrimonio netto, incluso l’utile d’esercizio, ammonta a 2.602,9 milioni di euro 
(+2,9%). 
 
 
Embedded Value Vita e Valore della Nuova Produzione Vita 
 
L’Embedded Value Vita3 al 31 dicembre 2004 si è attestato a 1.455,3 milioni di euro 
(+28,2% rispetto ai 1.135,4 milioni di euro del 2003), di cui 444,2 milioni di euro relativi 
all’In Force Value (+2,8% rispetto a 432,2 milioni di euro del 2003) e 1.011,1 milioni di 
euro al Patrimonio Netto Rettificato Vita (+43,8 % rispetto a 703,2 milioni di euro del 
2003). 
Il Valore della Nuova Produzione Vita si è attestato a 89,9 milioni di euro (+6,2% rispetto 
a 84,7 milioni di euro del 2003). 
 
 
Principali fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione 
 
Nel corso del primo bimestre del 2005 l’andamento del comparto assicurativo del 
Gruppo evidenzia, secondo le prime stime, una raccolta premi nel comparto Danni in 
leggero incremento rispetto al primo bimestre 2004, risentendo dell’ulteriore 
raffreddamento della dinamica tariffaria R.C. Auto, mentre la raccolta del comparto Vita 
registra un incremento più sostenuto. L’evoluzione della sinistralità si mantiene positiva 
grazie in particolare al governo della frequenza R.C. Auto. I costi di gestione presentano 
un andamento regolare; per l’esercizio in corso ci si attende che gli effetti delle sinergie 
derivanti dall’integrazione organizzativa, informatica e logistica di Aurora consentano 
ulteriori significativi risparmi. La gestione patrimoniale e finanziaria ha avuto un 
andamento positivo.  
 
A partire dal mese di maggio 2005, le Compagnie Unipol Assicurazioni e Aurora 
Assicurazioni commercializzeranno due prodotti R.C. Auto innovativi ed unici nel loro 
genere: entrambi in grado di abbinare un significativo risparmio sulle tariffe R.C. Auto e 
Incendio/Furto, ad una maggiore sicurezza per gli automobilisti, anche in termini di 
assistenza: 

− il primo (denominato Unibox per Unipol Assicurazioni ed Aurobox per Aurora 
Assicurazioni), sfruttando la tecnologia satellitare, consentirà un maggiore controllo 

                                                           
2 L’applicazione della riforma tributaria introdotta dall’1/1/2004 dal D.Lgs. 344/2003, in particolar modo la 
tassazione dei dividendi limitata all’1,65% (33% del 5%) del relativo importo e l’abolizione del credito di 
imposta sui medesimi, rende non comparabili gli importi di tutti i risultati e saldi che contenevano nel 2003 tali 
partite. Le imposte sui dividendi, comprensivi del credito d’imposta, pesavano al 31/12/2003 per 32,9 milioni di 
euro (34%) ed il credito di imposta, alla stessa data, era pari a 34,6 milioni di euro. 
3 L’Embedded Value Vita ed il Valore della Nuova Produzione Vita sono stati calcolati con l’assistenza dello 
Studio di Consulenza e Revisione Attuariale G. Ottaviani e Partners, che assiste Unipol Assicurazioni dal 2002.  



 

 

sugli effetti dei sinistri, una maggiore efficienza nella lotta alle frodi, una rapida e  
puntuale assistenza ai Clienti in difficoltà a seguito di un sinistro stradale e lo 
sviluppo di nuove forme di personalizzazione tariffaria. Il Cliente che accetterà di 
installare il sistema sulla propria vettura potrà usufruire immediatamente di sconti 
significativi sulle proprie polizze R.C. Auto e Furto; 

− il secondo, denominato franchigia fruttuosa, attraverso un accordo concluso 
dall’Impresa con Unipol Banca, consentirà alla clientela di ottenere uno sconto sulla 
tariffa R.C. Auto usufruendo al contempo degli interessi maturati sulla cifra 
anticipatamente depositata, sotto forma di cauzione, per il recupero di parte del costo 
degli eventuali sinistri provocati; il tutto senza dover sostenere alcuna spesa.  

 
Con queste due nuove proposte Unipol Assicurazioni ed Aurora Assicurazioni ampliano la 
gamma di offerte tariffarie a disposizione della  propria clientela e del pubblico. 
 
 
Nell’ambito del progetto di ristrutturazione e razionalizzazione del patrimonio immobiliare 
di Gruppo, avviato nel corso del 2004 con la sottoscrizione di contratti preliminari di 
compravendita, nei primi mesi del 2005 sono stati ceduti immobili per un valore 
complessivo di 157 milioni di euro, realizzando plusvalenze per oltre 40 milioni di euro. 
 
Essendo venute meno per il Gruppo Unipol le motivazioni di carattere industriale e 
sinergico che avevano determinato il suo ingresso nel capitale di Finec Holding, in data 
odierna è stata ceduta l’intera quota posseduta dal Gruppo in tale società (29,35%) alle 
cooperative già socie della società stessa, per un ammontare complessivo di 58 milioni di 
euro.  
 
Al fine di dotare la controllata Navale Assicurazioni Spa dei mezzi necessari per 
l’acquisizione delle società del Gruppo MMI Italia, in data 15 febbraio 2005 Unipol 
Assicurazioni ha sottoscritto l’aumento di capitale sociale da 26,25 milioni di euro a 96,25 
milioni di euro, deliberato in data 30 novembre 2004. 
L’importo complessivo versato da Unipol è risultato di 69,5 milioni di euro, di cui 20 
milioni versati nel mese di dicembre 2004 in conto futuro aumento di capitale. 
 
In data 16 febbraio 2005 Navale Assicurazioni, ottenute le prescritte autorizzazioni di 
legge, ha dato esecuzione ai contratti d’acquisto delle compagnie MMI Danni, MMI 
Assicurazioni e MMI Vita dal Gruppo francese Mutuelles du Mans Assurances e in data 18 
febbraio 2005 ha acquistato da Unipol Merchant – Banca per le Imprese il 9,99% di MMI 
Danni ed il 7,99% di MMI Assicurazioni, per un controvalore complessivo pari a 5,5 
milioni di euro. 
 
Si segnala che, a partire dal 21 marzo 2005, le azioni Unipol ordinarie sono tornate a far 
parte del Midex, indice calcolato dalla Borsa Italiana e dedicato alle società quotate di 
Media Capitalizzazione. 
 
Per quanto concerne il comparto bancario, Unipol Banca nei primi mesi del 2005 ha 
aperto altre 12 filiali bancarie, delle quali 10 integrate con agenzie assicurative. Il totale 
delle filiali operative è oggi pari a 233. La Società sta proseguendo l’attività di 
allargamento della base di clientela, attraverso le sinergie con la rete assicurativa del 
Gruppo. A tale proposito sono in fase di studio campagne pubblicitarie specifiche sia di 
prodotto che di marchio. Nel mese di aprile la banca concluderà il programma di 
cartolarizzazione di mutui residenziali con il collocamento presso investitori internazionali 
di due classi di titoli per oltre 600 milioni di euro. 
 
Nel complesso, l’attività dei primi mesi del 2005 denota un andamento favorevole e 
coerente con gli obiettivi di fine anno che puntano, a principi contabili invariati, ad una 
ulteriore crescita sia in termini di volumi di affari che di risultati di Gruppo.  
 



 

 

 
 
Dividendi 
 
Tenendo conto degli ottimi risultati conseguiti, ai Soci di Unipol Assicurazioni – convocati 
in Assemblea Ordinaria e Straordinaria nei giorni 28 e 29 aprile 2005 (in prima e seconda 
convocazione) – verrà proposta la distribuzione di un monte dividendi  di  131,8 milioni di 
euro (+13,9%), con un pay out del 75% (sull’utile civilistico). I dividendi unitari proposti 
sono pari a 0,1452 euro per ogni azioni privilegiata (+11,5% rispetto a 0,1302 euro 
del 2003) e a 0,14 euro per ogni azione ordinaria (+12% rispetto a 0,1250 euro del 
2003). La data di stacco cedola è prevista per il 16 maggio 2005, quella di pagamento 
per il 19 maggio 2005. 
 
 
Transizione agli IAS/IFRS  
 
Con riferimento alla comunicazione CONSOB n. DME/5015175 del 10 marzo 2005, 
relativa alle informazioni in merito allo stato di attuazione dei sistemi e delle procedure 
contabili per l'applicazione dei principi contabili IAS/IFRS, si rende preliminarmente noto 
che Unipol Assicurazioni ha avviato il progetto di transizione ai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS a fine 2003. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
valutazione degli avviamenti, alle nuove regole di classificazione e valutazione degli 
strumenti finanziari, all’area Vita ed alle problematiche legate all’adeguamento dei 
sistemi informativi e dei processi di contabilizzazione. Le attività di implementazione delle 
procedure e dei processi legati all’adozione dei nuovi principi contabili proseguiranno nel 
corso del 2005. 
Maggiori informazioni sugli effetti derivanti dalla prima applicazione degli IAS/IFRS 
potranno essere resi noti nel corso dell’esercizio 2005, in occasione della pubblicazione 
delle relazioni infrannuali, anche sulla base di quanto verrà ulteriormente disposto dalle 
Autorità di Vigilanza. 
 
 
 
Altre delibere del Consiglio di Amministrazione 
 
In proposito si segnala che il Consiglio di Amministrazione di Unipol Assicurazioni 
proporrà all’Assemblea, in sede ordinaria, di deliberare il rinnovo dell’autorizzazione ad 
acquistare e/o disporre, in una o più volte, di azioni proprie sia ordinarie che 
privilegiate e/o della controllante Finsoe, per la durata di 12 mesi dalla delibera 
assembleare. Il Fondo proposto per l’acquisto delle suddette azioni è pari a 100 milioni di 
euro per le azioni proprie e a 45 milioni di euro (ridotto rispetto ai 74 milioni di euro 
attuali) per le azioni della società controllante. 
Alla data odierna, Unipol Assicurazioni non risulta detenere, né direttamente, né 
tramite le società dalla stessa controllate, alcuna azione propria o di Finsoe. 
 
In seduta straordinaria l’Assemblea sarà inoltre chiamata a deliberare sulla modifica degli 
articoli 6 (Azioni) e 8 (Convocazione delle Assemblee) dello Statuto sociale, al fine di 
disciplinare, ai sensi dell’articolo 147, comma quarto, del TUF, le modalità di informativa 
al Rappresentante comune dei possessori di azioni privilegiate ed il rimborso, nei limiti di 
un importo determinato, delle eventuali spese sostenute per la tutela degli interessi 
comuni di tali azionisti.  
 
Il Consiglio di Amministrazione ha, altresì, convocato, per il giorno 27 aprile 2005 in 
prima convocazione, e per i giorni 28 e 29 aprile 2005, rispettivamente in seconda e in 
terza convocazione, l’Assemblea Speciale degli azionisti privilegiati, per la nomina 
del Rappresentante comune e la costituzione del fondo per le spese necessarie alla tutela 
dei loro interessi. 



 

 

 
Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Assicurazioni, infine, ha effettuato la verifica 
periodica del requisito dell’indipendenza degli Amministratori. Posto che la Società 
rivolge particolare attenzione al requisito dell’indipendenza “sostanziale”, interpretando in 
maniera estensiva le disposizioni contenute nel Codice di Autodisciplina, nella valutazione 
di tale requisito sono stati esclusi a priori gli Amministratori che: (i) rivestono cariche 
all’interno degli organi sociali della controllante diretta Finsoe e/o della controllante 
indiretta Holmo; ovvero (ii) rivestono cariche all’interno degli organi sociali di soggetti 
che partecipano a patti parasociali per il controllo della Società o comunque contenenti 
clausole aventi ad oggetto la composizione del Consiglio di Amministrazione della 
Società, oppure all’interno di società dagli stessi controllate ai sensi dell’articolo 2359, 
primo comma, del Codice Civile. Dall’applicazione di tali criteri di valutazione, risultano 
pertanto qualificabili quali indipendenti gli Amministratori signori: Jean Dominique Antoni, 
Rocco Carannante, Ivan Malavasi, Enrico Migliavacca, Massimo Pacetti, Giuseppe Solinas, 
Graziano Treré e Marco Giuseppe Venturi. 
 
 
Precisazioni in merito a notizie pubblicate a mezzo stampa 
 
Con riferimento alle notizie pubblicate in questi ultimi giorni sulla stampa e inerenti le 
relazioni tra Unipol Assicurazioni e Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., si precisa che: 

(i) non è stata presa in considerazione dagli organi societari di Unipol 
Assicurazioni e della controllante Finsoe S.p.A. alcuna ipotesi di aumento di 
capitale sociale; 

(ii) poichè Unipol Assicurazioni detiene il 50% del capitale sociale di BNL Vita 
S.p.A., joint venture di bancassicurazione con BNL, è naturale che segua con 
attento interesse l’evoluzione delle vicende societarie afferenti il Gruppo BNL. 

 
 

***…***…*** 
 

 
(Si allegano i prospetti riclassificati del Conto Economico, dello Stato 
Patrimoniale  e del Rendiconto Finanziario al 31/12/2004 del Gruppo Unipol e 
di Unipol Assicurazioni). 
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31 dicembre 2004 31 dicembre 2003
Vita Danni Totale Vita Danni Totale

CONTO TECNICO
Premi lordi 5.721,0 3.902,7 9.623,7 4.653,5 2.838,8 7.492,3
Premi ceduti in riassicurazione (50,0) (422,0) (472,0) (51,7) (263,7) (315,4)
Variazione netta della riserva premi (40,8) (40,8) (95,1) (95,1)
Totale premi Vita e premi di competenza Danni 5.670,9 3.439,9 9.110,9 4.601,8 2.480,0 7.081,8
Oneri relativi ai sinistri ed alle prestazioni e variazioni 
riserve tecniche Vita e riserve sinistri Danni (6.347,6) (2.470,7) (8.818,3) (5.143,9) (1.809,5) (6.953,4)
Spese di gestione (191,3) (753,9) (945,2) (159,3) (536,0) (695,4)
Altri proventi ed oneri tecnici 23,5 (11,3) 12,2 22,3 1,9 24,2
Proventi (oneri) netti degli investimenti della classe D (1) 305,4 305,4 314,3 314,3
Proventi netti degli investimenti attribuiti al conto tecnico 
dei rami Vita 610,4 610,4 398,6 398,6

Risultato del conto tecnico (2) 71,4 204,1 275,4 33,6 136,3 170,0
CONTO NON TECNICO

Proventi netti degli investimenti (3) 239,9 239,1
Rettifiche nette di valore (71,1) (101,8)
Ammortamento "differenza da consolidamento" (44,5) (34,9)
Saldo altri proventi/altri oneri (45,1) (19,9)

Risultato dell'attività ordinaria 354,7 252,5
Proventi straordinari 135,6 72,2
Oneri straordinari (28,5) (21,4)

Risultato prima delle imposte 461,9 303,3
Imposte sui redditi (188,9) (125,9)

Risultato consolidato 272,9 177,4
Utile (perdita) di pertinenza di terzi 61,6 29,9

UTILE DI GRUPPO 211,3 147,5
(1) Trattasi dei risultati derivanti dagli investimenti il cui rischio è a carico degli assicurati, che ha come contropartita una

  correlata variazione delle riserve tecniche e non incide, pertanto, sul risultato economico.
(2) Lo schema di conto economico consolidato non prevede il trasferimento dei proventi dal conto non tecnico per i rami  Danni.

(3) Sono al netto della quota trasferita al conto tecnico dei rami Vita, e degli ammortamenti sugli avviamenti delle società
 valutate col metodo del patrimonio netto per euro 3,5 milioni. 

N.B.: si precisa che il bilancio sarà, come di consueto, sottoposto a verifica del Collegio Sindacale e della Società di
     Revisione incaricata (KPMG S.p.A.).

(Importi in milioni di euro)

SINTESI DEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
GRUPPO UNIPOL



 

 

31/12/2004 31/12/2003

Attivi immateriali 1.153,7 1.213,2
Investimenti

Terreni e fabbricati 894,7 647,6
Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipate 1.453,9 1.422,4
Altri investimenti finanziari 19.954,4 18.049,4
Depositi presso imprese cedenti 25,1 26,1
Totale investimenti 22.328,1 20.145,5

5.986,0 5.561,7
Riserve tecniche a carico dei riassicuratori

Rami Danni 567,5 503,3
Rami Vita 171,2 385,5
Totale riserve tecniche a carico dei riassicuratori 738,7 888,8

Crediti 1.349,3 1.344,9
Altri elementi dell'attivo 1.205,6 800,5
Ratei e risconti 177,9 212,1

TOTALE ATTIVO 32.939,3 30.166,6

Patrimonio netto
Capitale sociale 916,5 906,2
Riserve patrimoniali 1.521,3 1.487,7
Riserva di consolidamento (54,7) (48,3)
Riserva per differenza di valutazione su 
partecipazioni non consolidate 8,5 0,8
Utile (perdita) dell'esercizio 211,3 147,5
Patrimonio di pertinenza di terzi 298,5 229,9
Totale patrimonio netto 2.901,4 2.723,7

Passività subordinate 674,0 666,0
Riserve tecniche

Rami Danni 6.801,6 6.440,1
Rami Vita 15.602,6 13.667,7
Totale riserve tecniche 22.404,2 20.107,8

5.983,8 5.561,2
Fondi per rischi e oneri 63,8 46,8
Depositi ricevuti da riassicuratori 247,0 405,2
Debiti e altre passività 625,0 618,1
Ratei e risconti 40,1 37,9

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 32.939,3 30.166,6

N.B.: si precisa che il bilancio sarà, come di consueto, sottoposto a verifica del Collegio Sindacale e della Società di Revisione
   incaricata (KPMG S.p.A.).

GRUPPO UNIPOL
SINTESI STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

Investimenti a beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne 
sopportano il rischio e derivanti dalla gestione dei fondi pensione

Riserve tecniche allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli 
assicurati e riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

ATTIVO

Importi in milioni di euro

 



 

 

GRUPPO UNIPOL
RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

Importi in milioni di euro
31/12/2004 31/12/2003

FONTI DI FINANZIAMENTO
LIQUIDITA' GENERATA DALLA GESTIONE
Utile netto dell'esercizio 211,3 147,5
Incremento netto delle riserve tecniche 2.869,1 8.188,5
Svalutazione titoli e partecipazioni 88,4 116,9
Aumento (decremento) fondi 17,9 100,4
Decremento finanziamenti 1,8 (15,6)
(Aumento) decremento di crediti e altre attività al netto dei debiti e altre passività (116,2) 12,4
ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO
Aumento capitale sociale a pagamento 13,5 1.064,6
Variazione riserve di patrimonio netto 0,0 0,1
Incremento (decremento) interessi di minoranza 68,6 66,6
TOTALE FONTI 3.154,5 9.681,4

IMPIEGHI DI LIQUIDITA'
Incremento investimenti in titoli 918,7 8.402,3
Incremento investimenti in partecipazioni 354,2 579,9
Incremento investimenti in immobili 245,5 162,4
Incremento investimenti classe "D" 424,3 399,9
Ripristino valori titoli/partecipazioni 27,6 24,0
Altri impieghi di liquidità 658,3 188,2
Dividendi distribuiti 115,7 56,9
TOTALE IMPIEGHI 2.744,4 9.813,6
Aumento (decremento) disponibilità presso banche e cassa 410,1 (132,2)
TOTALE 3.154,5 9.681,4
Conti bancari attivi/disponibilità di cassa inizio esercizio 678,0 810,2
Conti bancari attivi/disponibilità di cassa fine periodo 1.088,1 678,0



 

 

 
RENDICONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO di UNIPOL ASSICURAZIONI S.p.A

(Importi in migliaia di euro)

Esercizio 2004 Esercizio 2003
Vita Danni Totale Vita Danni Totale

CONTO TECNICO
Lavoro diretto al lordo delle cessioni in riassicurazione

(+) Premi contabilizzati 1.195.851 1.394.663 2.590.514 1.076.171 1.323.144 2.399.315
(-) Variazione riserve tecniche e riserva premi 836.354 26.788 863.141 827.619 36.012 863.631
(-) Oneri relativi ai sinistri 511.085 967.594 1.478.679 376.287 915.138 1.291.425
(+) Saldo delle altre partite tecniche 5.440 439 5.880 (1.307) (1.037) (2.345)
(-) Spese di gestione 48.402 300.804 349.205 48.164 283.157 331.321
(+) Redditi netti degli investimenti esclusa classe D (1) 167.530 28.135 195.665 152.614 37.666 190.280
(+) Proventi netti degli investimenti della classe D (2) 42.963 42.963 29.640 29.640

Risultato lordo lavoro diretto 15.944 128.052 143.996 5.048 125.466 130.514
Risultato della riassicurazione passiva (542) (17.176) (17.718) (1.203) (4.215) (5.418)
Risultato netto del lavoro indiretto 407 416 823 100 (147) (47)
Risultato del conto tecnico 15.809 111.292 127.101 3.945 121.103 125.048
CONTO NON TECNICO

(+) Redditi degli investimenti  (3) 74.882 56.115
(+) Altri proventi 71.929 55.377
(-) Altri oneri 97.758 67.515

Risultato dell'attività ordinaria 176.153 169.024
(+) Proventi straordinari 39.772 44.258
(-) Oneri straordinari 4.717 4.156

Risultato prima delle imposte 211.207 209.127
(-) Imposte 35.621 75.020

RISULTATO ECONOMICO NETTO 175.586 134.107
(1) Per i rami vita sono compresi i redditi al netto della quota trasferita al conto non tecnico.
      Per i rami danni sono compresi i redditi trasferiti dal conto non tecnico.
(2) Trattasi dei risultati derivanti dagli investimenti il cui rischio è a carico degli assicurati, che ha come contropartita una correlata variazione delle riserve tecniche
     e non incide, pertanto, sul risultato economico.
(3) Per i rami vita sono compresi i redditi trasferiti dal conto tecnico.
      Per i rami danni sono compresi i redditi al netto della quota trasferita al conto tecnico.

N.B.: si precisa che il bilancio sarà, come di consueto, sottoposto a verifica del Collegio Sindacale e della Società di Revisione incaricata (KPMG S.p.A.).



 

 

2004 2003 2004 2003
Attivi immateriali Patrimonio netto

Oneri di acquisizione in corso di ammortamento 31.168 31.993 Capitale sociale 916.459 906.230
Costi di impianto, avviamento e altri costi pluriennali 8.302 10.885 Riserve patrimoniali e utili indivisi 1.510.898 1.489.212
Totale attivi immateriali 39.470 42.878 Utile (perdita) dell'esercizio 175.586 134.107

Investimenti e disponibilità Totale patrimonio netto 2.602.943 2.529.549
I Terreni e fabbricati 613.568 321.716 Passività subordinate 600.000 600.000
II Investimenti in imprese del gruppo e altre partecipate Riserve tecniche, al netto delle quote cedute e retrocedute

Azioni e quote 3.177.945 3.400.681 Riserva premi rami Danni 492.041 464.703
Obbligazioni 54.972 44.614 Riserva sinistri rami Danni 1.573.108 1.453.227
Finanziamenti 0 1.872 Altre riserve rami Danni 2.521 2.659

III Altri investimenti finanziari Riserve matematiche rami Vita 4.154.908 3.418.676
Azioni e quote 409.743 230.163 Riserva per somme da pagare rami Vita 23.623 15.938
Quote di fondi comuni di investimento 91.656 84.236 Altre riserve rami Vita 32.676 31.128
Obbligazioni 4.278.098 3.476.953 Totale riserve tecniche 6.278.878 5.386.330
Finanziamenti 54.233 56.737 Riserve tecniche nette con rischio dell'investimento
Investimenti finanziari diversi 371.970 349.629 sopportato dagli assicurati

IV Depositi presso imprese cedenti 22.815 23.021 Contratti con prest.connesse con fondi d'inv. e indici mercato 581.082 535.327
V Disponibilità liquide 118.013 279.074 Fondi pensione 111.270 61.905
VI Azioni proprie 0 0 Totale 692.352 597.232

Totale investimenti e disponibilità 9.193.013 8.268.697 Fondi per rischi e oneri
Investimenti a beneficio di assicurati rami vita i quali Fondi per imposte 10.923 7.964
ne sopportano il rischio Altri accantonamenti 7.000 9.292

Relativi a prestaz.connesse con fondi d'inv.e indici di mercato 581.082 535.327 Totale fondi per rischi e oneri 17.923 17.256
Relativi a fondi pensione 111.270 61.905 Debiti e altre passività
Totale 692.352 597.232 I Derivanti da operazioni di assicurazione diretta e riass.

Crediti Intermediari 5.359 2.499
I Derivanti da operazioni di assicurazione diretta e riass. Compagnie di assicurazione e riass. conti correnti 16.447 15.590

Assicurati per premi 171.672 169.226 Compagnie di assicurazione e riass. conti deposito 39.143 38.504
Intermediari 111.817 57.496 Debiti diversi 3.936 4.630
Compagnie di assicurazione e riassicurazione 62.563 64.622 II Prestiti diversi e altri debiti finanziari 15.085 11.036
Assicurati e terzi per somme da recuperare 16.794 18.701 III Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 24.366 24.554

II Altri crediti 100.498 59.302 IV Altri debiti
Totale crediti 463.344 369.348 Imposte a carico degli assicurati 27.643 25.896

Altri elementi dell'attivo Oneri tributari diversi 8.738 6.331
Attivi materiali e scorte 15.331 11.421 Debiti diversi 45.083 22.363
Altre attività 89.551 113.168 V Altre passività 115.165 120.974
Totale altri elementi dell'attivo 104.882 124.588 Totale debiti e altre passività 300.965 272.376
TOTALE ATTIVO 10.493.061 9.402.744 TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 10.493.061 9.402.744

N.B.: si precisa che il bilancio sarà, come di consueto, sottoposto a verifica del Collegio Sindacale e della Società di Revisione incaricata (KPMG S.p.A.).

AL 31 DICEMBRE 2004 E 2003

ATTIVO PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

PROSPETTO DI RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE di UNIPOL ASSICURAZIONI S.p.A.

(Importi in migliaia di euro)



 

 

RENDICONTO FINANZIARIO PER GLI ESERCIZI
CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2004 E 2003

di UNIPOL ASSICURAZIONI S.p.A.
(Importi in migliaia di euro)

2004 2003

FONTI DI FINANZIAMENTO
LIQUIDITA' GENERATA DALLA GESTIONE
Utile netto dell'esercizio 175.586 134.107
Incremento netto delle riserve tecniche dei rami Vita e Danni 987.667 997.868
Svalutazione titoli e partecipazioni 38.245 52.127
Aumento (decremento) fondi 12.395 12.329
Decremento investimenti in partecipazioni 5.882 0
Decremento investimenti in immobili 0 12.720
Decremento finanziamenti 4.377 0
(Aumento) decremento di crediti e altre attività al netto dei debiti e altre passività (52.582) 255.547
Decremento altri impieghi 0 145.411
ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO
Aumento capitale sociale a pagamento 13.475 1.064.638
TOTALE FONTI 1.185.045 2.674.747

IMPIEGHI DI LIQUIDITA'
Incremento investimenti in titoli 816.550 1.093.381
Incremento investimenti in partecipazioni 0 1.550.006
Incremento investimenti in immobili 297.396 0
Incremento investimenti classe D 95.120 103.250
Ripristino valori titoli/partecipazioni 3.344 1.116
Incremento finanziamenti 0 1.790
Altri impieghi di liquidità 18.013 0
Dividendi distribuiti 115.684 56.900
TOTALE IMPIEGHI 1.346.107 2.806.443
Aumento (decremento) disponibilità presso banche e cassa (161.062) (131.697)
TOTALE 1.185.045 2.674.747
Conti bancari attivi/disponibilità di cassa inizio esercizio 279.074 410.771
Conti bancari attivi/disponibilità di cassa fine periodo 118.013 279.074  

 


